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Pizza, mafia e mandolino
Stefania Seghetti

Dopo il finale irrisolto della serie televisiva più amata dagli americani
c'è chi mormora di un possibile adattamento cinematografico della
saga del clan mafioso più famoso dell'etere...ovviamente con James
Gandolfini

La sesta ed  ultima serie della saga

“The Sopranos” andata in onda sulla 

rete america HBO, si è conclusa

qualche giorno fa nella delusione dei 

fan che per ben otto anni hanno seguito 

con passione le storie di Tony e dei

suoi compari mafiosi italo-americani.

Uno schermo nero, infatti, è tutto quel

che resta della serie e in molti hanno

sottolineato come questa scelta abbia sostanzialmente

lasciato irrisolti i dubbi sulla sorte del boss: sarà sconfitto?

sopravviverà? Per il momento non è dato saperlo anche

perché, in teoria, l’addio del padrino è definitivo e non sono

previsti nuovi episodi dopo quegli 86 che in 6 stagioni

hanno raccontato la vita di un boss della mafia

italo-americana. Eppure, una fine così aperta a possibili

interpretazioni potrebbe sembrare perfetta come pretesto

per un adattamento cinematografico e c’ è già chi mormora

di un futuro film sui Soprano.

Lo stesso quotidiano “New York Times” si è recentemente

sbilanciato in questo senso lasciando intendere che i

produttori della serie stiano già parlando dei piani per la

realizzazione del film, come tappa successiva all’abbandono

della sua “creatura” da parte di David Chase, malgrado il 

fatto che gli attori James Gandolfini, Lorraine Bracco e 

Edie Falco avrebbero più volte dichiarato che

all’abbandono di David Chase anche loro avrebbero messo

la parola fine ai loro ruolo da mafiosi.

Ma il fascino del cinema, è noto, vale molto più di semplici

dichiarazioni d’intenti e non ci stupiremmo se un domani
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dovessimo ritrovare il volto di Gandolfini che ci osserva dal

grande schermo. Del resto, tante altre fonti insistono

sull’adattamento cinematografico: c’ è chi sottolinea

l’intenzione di narrare l’arrivo dei nonni del boss in America

e chi svela invece l’intenzione di creare un crime thriller

con un cast d’eccezione (Russell Crowe e Guy Pierce i

nomi sussurrati) e una sceneggiatura affidata all’abile

penna di James Ellroy.

In tutto questo, di certo c’è una cosa: “I Sopranos” ha

rappresentato per la televisione un vero e proprio trionfo e

ha portato alla popolarità James Gandolfini (origini italiane,

neanche a dirlo), che la sua carriera da attore l’ha iniziata

nientemeno che in teatro accanto ad Alec Baldwin e 

Jessica Lange in “Quel tram chiamato desiderio”. E che

dopo una gavetta ad interpretare ruoli stereotipo di

picchiatore e malavitoso italiano, ha scelto di dedicarsi alla

tv associando il suo volto a quello di Tony Soprano. Certo,

possiamo concludere,  è un peccato che gli italiani siano

sempre visti un po’ troppo come “pizza, mafia e

mandolino”...
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